
L’analisi dei dati relativi all’anno
2022 consente di valutare gli
effetti a due anni dal primo anno
pandemico sul mercato del lavoro
e sul contesto economico
provinciale. Le necessarie misure
di contenimento del virus COVID-
19, adottate a livello nazionale a
partire da marzo 2020, hanno
causato uno shock di natura reale
che ha investito
contemporaneamente l’offerta
(chiusura di attività e interruzione
delle catene del valore) e la
domanda (crollo dei consumi,
riduzione dei redditi) la cui

rapidità e intensità non ha
precedenti storici. Tali effetti si sono
sommati alle conseguenze di medio
periodo della crisi economica
generale e delle calamità naturali
che hanno colpito il territorio
modenese a partire da maggio 2012,
pur continuando ad essere, quello
modenese, un mercato del lavoro
che si discosta significativamente e
positivamente dallo scenario medio
nazionale. Nel corso del 2022, le
forze di lavoro modenesi sono
mediamente pari a 344 mila unità,
corrispondenti al 56,5% della
popolazione residente in età 15 anni
ed oltre. Tale incidenza risulta
proporzionalmente più elevata
rispetto al corrispondente dato
nazionale (48,1%), al valore della
ripartizione del Nord Est del Paese
(54,1%) ed anche rispetto al dato
medio regionale (54,8%).
Le Forze di lavoro esprimono le
potenzialità occupazionali della

popolazione e comprendono
gli occupati (326 mila unità in
provincia di Modena) e le
persone in cerca di occupazione
in età 15 anni ed oltre (18 mila
unità).
Con riferimento al tasso
specifico di occupazione, relativo
alla persone in età lavorativa 15
– 64 anni, la provincia di Modena
si attesta al 71%. Il valore medio
nazionale ammonta, per il 2022,
al 60,1%. Il tasso di
disoccupazione modenese medio
del 2022 (5,1%) è
significativamente inferiore al
corrispondente valore nazionale
(8,1%).
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15 ANNI ED OLTRE A MODENA, IN EMILIA ROMAGNA, AREA DEL NORD-EST E IN

Fonte: Indagine Istat. Rilevazione continua sulle forze di lavoro

Fonte: Indagine Istat. Rilevazione continua sulle forze di lavoro

Il mercato del lavoro in
provincia di Modena è
caratterizzato dall’elevata e
consolidata partecipazione delle
donne: la componente femminile
delle forze di lavoro, in rapporto
alla popolazione femminile

residente in età 15 anni ed oltre,
è pari al 52,7%, contro una
media nazionale stimata pari al
40,7% (dato medio 2022). Il
tasso specifico di occupazione
femminile, calcolato per le donne
in età 15-64 anni, è pari al
65,9%, significativamente
superiore alla media nazionale

15 ANNI ED OLTRE A MODENA, IN EMILIA ROMAGNA, AREA DEL NORD-EST E IN
ITALIA, PER SESSO. Valori assoluti e % sul totale popolazione in età 15 anni ed oltre.
Anno 2022.
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Modena 179 8 187 311 147 10 157 298 326 18 344 609

Emilia R. 1.103 47 1.150 1.861 898 59 957 1.982 2.001 106 2.107 3.843

Nord - Est 2.886 107 2.993 4.870 2.288 136 2.424 5.139 5.174 243 5.417 10.009

Italia 13.350 1.022 14.372 24.744 9.749 1.006 10.755 26.430 23.099 2.028 25.127 51.174

Modena 57,6 2,6 60,1 100,0 49,3 3,4 52,7 100,0 53,5 3,0 56,5 100,0

Emilia R. 59,3 2,5 61,8 100,0 45,3 3,0 48,3 100,0 52,1 2,8 54,8 100,0

Nord - Est 59,3 2,2 61,5 100,0 44,5 2,6 47,2 100,0 51,7 2,4 54,1 100,0

Italia 54,0 4,1 58,1 100,0 36,9 3,8 40,7 100,0 45,1 4,0 49,1 100,0

Totale

Valori %

Valori assoluti in migliaia

Area 
Geografica

M aschi Femmine



TASSI DI OCCUPAZIONE E TASSI DI DISOCCUPAZIONE A MODENA, IN EMILIA
ROMAGNA, AREA DEL NORD-EST E IN ITALIA, PER SESSO. Valori percentuali medi.
Anno 2022.

Fonte: Indagine Istat. Rilevazione continua sulle forze di lavoro

M F T M F T

Modena 61,6 48,6 55,0 4,2 6,2 5,1

Emilia Romagna 60,0 46,4 53,0 4,2 6,2 5,1

Nord - Est 59,8 45,5 52,5 3,7 5,7 4,6
Italia 54,5 37,7 45,8 7,3 9,5 8,2

Area 
Geografica

Tasso di Occupazione Tasso di Disoccupazione

TABELLA RIASSUNTIVA: TASSI DI OCCUPAZIONE E DI DISOCCUPAZIONE Valori

Fonte: Istat - Rilevazione continua sulle forze di lavoro

TABELLA RIASSUNTIVA: TASSI DI OCCUPAZIONE E DI DISOCCUPAZIONE Valori
percentuali medi. Anni 2017 - 2022.



Fonte: Indagine Istat. Rilevazione continua sulle forze di lavoro

M F T M F T M F T M F T

15 – 24 anni 33,3 26,4 30,1 28,2 18,9 23,7 30,1 21,7 26,0 23,4 16,0 19,8

25 – 34 anni 81,1 72,8 79,1 85,3 72,7 79,1 86,5 71,7 79,2 74,9 57,0 66,1

35 – 44 anni 96,1 76,1 84,0 92,7 75,3 84,0 92,9 76,5 84,7 85,4 64,0 74,7

45 – 54 anni 97,5 85,8 91,3 93,2 81,0 87,1 93,2 78,1 85,7 85,9 63,8 74,7

55 – 64 anni 63,3 52,7 58,3 67,5 54,6 6,9 66,4 51,6 58,9 65,3 45,2 55,0
15 – 64 anni 61,6 48,6 55,0 60,0 46,4 53,0 59,8 45,5 52,5 54,5 37,7 45,8

Fasce di età

Modena Emilia Romagna Nord - Est Italia

TASSO DI OCCUPAZIONE (15 – 64 anni) IN PROVINCIA DI MODENA, IN EMILIA
ROMAGNA, NEL NORD – EST E IN ITALIA PER CLASSI DI ETA E SESSO. Valori
percentuali medi anno 2022.

registra un valore pari al 58%
per le persone nella classe 55-
64 anni (dati medi 2020).
Si osserva che il valore del tasso
di occupazione maschile è
maggiore rispetto al
corrispondente valore della
componente femminile, in tutte
le fasce di età. Il confronto con i
tradizionali ambiti territoriali
rimarca, sempre con riferimento

ai dati medi 2022, la più elevata
partecipazione al mercato del
lavoro che si registra in
provincia di Modena, e in
generale in Emilia Romagna,
rispetto al dato medio nazionale
Questo per tutte le fasce di età.

Dall’analisi dei dati per fasce di
età e sesso emerge il differente
grado di assorbimento del
mercato del lavoro tra le classi
di età centrali e quelle esterne.
Infatti, il tasso di occupazione
giovanile in provincia di Modena
(fascia di età 15-24 anni) è pari
al 30,1%; si attesta a 76-85
punti % l’indicatore calcolato
per le classi di età centrali e si



OCCUPATI IN PROVINCIA DI MODENA PER SETTORI DI ATTIVITÀ
ECONOMICA. Composizione % media sul totale degli occupati. Anno 2022

In riferimento alla struttura
occupazionale in provincia di
Modena, come a livello
nazionale, il settore che assorbe
il maggior numero di occupati è
quello dei servizi (54,7%), ma la
principale caratterizzazione della
struttura produttiva è

occupati nell’industria. Il livello
del tasso di disoccupazione in
provincia di Modena è
relativamente contenuto e
superiore al valore “frizionale”,
ossia funzionale al mercato del
lavoro. L’area della

occupati cambiano lavoro e dal
tempo impiegato a trovare un
nuovo impiego. Come
anticipato, il tasso di
disoccupazione medio registrato
in provincia di Modena, nel
2022, ammonta al 5,1% (6,5%
nel 2019, prima della pandemia,
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Fonte: Indagine Istat. Rilevazione continua sulle forze di lavoro

struttura produttiva è
rappresentata dalla rilevante
componente, proporzionalmente
maggiore rispetto agli ambiti
territoriali di riferimento , di

lavoro. L’area della
disoccupazione comprende le
persone in cerca di un nuovo
lavoro e quelle che hanno perso
il lavoro; dipende , inoltre, dalla
frequenza con la quale gli

nel 2019, prima della pandemia,
7,9% nel 2014 e 3,7% nel 2008
prima della crisi economica
mondiale).

TASSO DI DISOCCUPAZIONE (15-74 anni) IN PROVINCIA DI MODENA, IN EMILIA
ROMAGNA, NEL NORD – EST E IN ITALIA PER CLASSI DI ETÀ E SESSO. Valori % medi
anno 2022.

Fonte: Indagine Istat. Rilevazione continua sulle forze di lavoro

M F T M F T M F T M F T

15 – 24 anni 13,9 19,4 16,3 14,2 21,8 17,3 12,8 16,2 14,2 22,3 25,8 23,7

25 – 34 anni 7,8 7,7 7,8 6,0 6,7 6,3 4,5 6,7 5,5 9,7 13,6 11,4

35 - 49 anni 1,5 5,5 3,3 2,8 6,1 4,3 2,5 5,3 3,8 5,8 8,5 7,0

50 - 74 anni 3,3 4,0 3,6 3,2 5,4 4,1 2,7 3,9 3,2 4,8 5,6 5,1
Totale 4,0 6,2 5,1 4,1 6,2 5,0 3,6 5,6 4,5 7,1 9,4 8,1

Fasce di 
età

Modena Emilia Romagna Nord - Est Italia



Gli effetti della crisi economica e
degli eventi calamitosi che
hanno colpito dal 2012 il
territorio modenese avevano
determinato un forte ricorso

CASSA INTEGRAZIONE GUADAGNI: ORE DI INTEGRAZIONE SALARIALE
AUTORIZZATE IN PROVINCIA DI MODENA. Anni 2018 – 2022. Fonte: INPS

diminuzione del numero di ore di
Cassa Integrazione Guadagni
fino al 2016, cui seguono due
anni (2017 e 2018) di
un’ulteriore drastica diminuzione

assoluto: in un solo trimestre si
sono utilizzate le ore di CIG
adoperate negli ultimi 5 anni.
Dal III trimestre 2020, pur con il
perdurare della crisi economicadeterminato un forte ricorso

alla cassa integrazione da parte
delle imprese. Ricorso che si è
amplificato in misura fortissima
nel corso del 2020 per gli effetti
correlati alla pandemia.
Dopo un’impennata nell’anno
2012, si rileva una lenta

un’ulteriore drastica diminuzione
del ricorso alla CIG. Il 2019 è
caratterizzato da una nuova
tendenza alla crescita,
confermata dai dati del I
trimestre 2020. Ma è nel II
trimestre 2020, con il lockdown,
che si registra il massimo

perdurare della crisi economica
dovuta all’evento pandemico, la
CIG comincia a diminuire
sensibilmente, evidenziando un
miglioramento anche rispetto ai
dati pre-covid19: al IV trimestre
2022 risulta pari a 1.746.039
ore (-43,9% rispetto al IV
trimestre 2021 e +23,4 rispetto
al IV trimestre 2019, pre-
covid19).


